Icone del Seminario di Milano

ANNUNCIAZIONE

25 marzo: festa dell’Annunciazione. La possibilità di “contemplare con gli occhi” un avvenimento della storia sacra ci è data dal fatto che il Verbo si è fatto carne rendendosi visibile agli uomini.

Un’altra immagine è venuta a impreziosire la cappella del Liceo del Seminario di Venegono: è l’icona dell’Annunciazione.

Come tutte le icone è un’immagine legata alla celebrazione dei Santi Misteri, è la tipica raffigurazione all’interno delle chiese, venerata nelle liturgie. Essa vuol tradurre le pagine della Bibbia e della tradizione di fede dei credenti. Per questo motivo racchiude molti simboli: nessuna figura, nessun colore, nessun particolare è “casuale”, tutto “obbedisce” a regole spirituali che i santi monaci pittori hanno fissato tanti secoli fa. Così, ad un primo sguardo, questa Annunciazione potrebbe forse apparirci un po’ insolita!

LO SFONDO

L’ambiente che ospita l’annuncio non sembra l’umile casa di Nazareth, ma un palazzo reale o una chiesa! In effetti le preziose costruzioni che accolgono Maria e l’angelo sono simbolo del tempio di Gerusalemme: la splendida casa del Signore. Su un trono elevato (più in alto rispetto a Gabriele!) Maria sta per diventare la nuova “casa” in cui Dio troverà dimora in mezzo al suo popolo. Il Signore stesso ha eletto e innalzato la giovane donna che, dal canto suo, è ammantata di umiltà (avvolta nell’ampio velo color terra).

Anche noi siamo chiamati ad accogliere il Signore Gesù, a farci sua dimora accogliente; è un dono grandissimo! E’ la vocazione fondamentale di tutti i cristiani. E’ anche un compito impegnativo: dalla nascita di Gesù, il Signore vuole essere cercato, servito e onorato nei nostri fratelli.

IL MESSAGGERO

L’angelo, ancora in movimento, viene da lontano (porta il bastone, simbolo dell’autorità e della dignità del pellegrino e del messaggero; ha sulla manica una fascia blu, simbolo di immaterialità) e veste i colori chiari del mattino che annunciano l’alba di una nuova epoca del mondo: con Gesù spunterà un nuovo giorno e l’umanità rinascerà a nuova vita. La mano benedicente indica con le tre dita aperte (indice, medio e mignolo) la Trinità, origine del suo incarico; le due dita ripiegate (pollice e anulare) annunciano l’unione delle nature umana e divina: sono invisibili, perché l’incarnazione non è ancora avvenuta.

Dal Signore sappiamo di ricevere sempre messaggi di speranza, parole di un futuro luminoso: con Gesù siamo continuamente giovani: è importante che lo scegliamo come guida!

IL FILO ROSSO

La Madonna tiene nella mano Sinistra una piccola matassa di filo rosso-porpora, colore divino: rosso è il velo che nel tempio ripara il Santo dei Santi (richiamato dal tendaggio sopra il trono); rossa sarà la veste di Gesù (che Maria tesserà anzitutto nel suo grembo), in questo momento la Vergine diviene Madre. Come Gesù sarà il “nuovo Adamo”, Maria sarà la “nuova Eva”, madre di tutti i viventi.

Gesù ci dice dalla croce: “Ecco tua Madre” e nello stesso momento ci affida a Maria. Abbiamo bisogno di starle vicini per imparare la sua gioia, la sua fede, la sua disponibilità. Con Maria possiamo pensare alla vita come dono, come offerta generosa, ricordando quanto dice Gesù: “Vi è più gioia nel dare che nel ricevere”.

IL RAGGIO D’OMBRA

Dall’alto, dal Padre (al di sopra e al di fuori dell’icona), scende in tre raggi su Maria il “fascio d’ombra” dello Spirito: “Lo Spirito santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio” (Lc 1,35).

MARIA

La Vergine è ricoperta da un manto marrone bordato d’oro e da una tunica di un blu molto intenso. Il colore marrone indica l’umiltà, la terra arata pronta a ricevere il seme da far fruttificare. “Dimostrò il fertile seno di costei – si canta nell’inno Akathistos – qual soave campo a tutti coloro che vogliano mietervi salvezza.” Sul manto della Vergine compaiono tre stelle: una sulla testa e una su ciascuna delle spalle. Sono corrispondenti al gesto trinitario della mano destra dell’angelo; rappresentano il segno della santificazione della Trinità e della perenne verginità di Maria. Il blu intenso della tunica simboleggia invece il distacco dai valori di questo mondo e l’ascesa dell’anima che tende verso il divino. Ai piedi di Maria, un pozzo denso di valore simbolico realizza una sintesi dei tre ordini cosmici: cielo, terra, inferi e dei tre elementi: terra, aria, acqua. La sua forma quadrata rappresenta il creato disponibile come Maria a ricevere la vita. Il leggero movimento di spavento (o di sorpresa) della Madre di Dio esprime infatti anche l’attenzione nell’ascolto e l’accoglienza della notizia.

IL LIBRO E LA MANO

Alla pagina aperta del profeta Isaia risponde il gesto della mano aperta di Maria: è un segno di accoglienza ed insieme di disponibilità, vuole esprimere la risposta della Vergine “Si compia in me la tua Parola!”.

Per noi la Parola del Signore, il Vangelo, è un libro aperto o chiuso? Forse siamo molto indecisi sul futuro perché non sappiamo ancora ascoltare Dio che ci parla, ci indica un cammino, ci chiama ad una “vocazione”. Prendiamo in mano il Vangelo ed attingiamo a piene mani dalle parole di Gesù!
Le icone si possono richiedere (in vari formati) presso:

· Comunità Propedeutica e del Seminario Minore, Seminario di Venegono Inf.

· Segretariato per il Seminario, piazza Fontana 2 – Milano

· tramite i seminaristi o gli educatori del Seminario

http://www.seminario.milano.it/icone.html

